
Don Augusto Bormolini - Accompagnatore spirituale 
ACLI provinciali
Pasqua non è solo una festa liturgica, la celebrazione 
cristiana del mistero fondante la nostra fede. Pasqua 
è una necessità umana, un’esigenza intrinseca alla 
nostra condizione. Senza la luce del mattino di Pa-
squa, la vita, il mondo, la storia sarebbero sempre nel 
buio della notte. Ne ha avuto bisogno Gesù. La vita 
di Gesù è stata una prova continua, fino alla prova 
suprema: quella della morte in croce. Lì Gesù ha pro-
nunciato le famose parole: “Dio mio Dio mio perché 
mi hai abbandonato?” Parole espressive di tutto il suo 

dolore fisico, di tutta la sua sofferenza interiore, di 
tutta la sua delusione spirituale. Tutta inutile la sua 
esistenza di amore per gli altri? Insignificante la sua 
vita donata? Banale una vita spesa nel servizio con-
tinuo? 
No! La pietra ribaltata dal sepolcro, le bende e il su-
dario ancora lì giacenti come erano stati messi, ma 
senza il corpo di Gesù, sono la risposta di Dio alla 
domanda disperata che Gesù si è fatto sulla croce. Il 
Padre gli ha risposto dandogli una vita nuova, l’ha 
fatto risorgere. Ne hanno avuto bisogno gli apostoli. 
Gesù aveva intuito fin da subito che il suo destino sa-

rebbe stato tragico. Lo percepiva dagli atteggiamenti, 
dalle polemiche, dai contrasti che aveva con le au-
torità religiose e politiche. Questa percezione Gesù 
non poteva tenerla dentro: la esprimeva in vari mo-
menti ai suoi amici, gli apostoli. E loro rimanevano 
male, tristi, delusi e scoraggiati. Ecco perché Gesù 
fa provare loro l’esperienza della Trasfigurazione sul 
monte: la sofferenza e la tragica morte di croce non 
sono la fine di tutto, non è la fine della vita di Gesù. 
C’è la Pasqua cioè il passaggio a una vita diversa, 
nuova, bellissima, trasfigurata, eterna. Al momento 
del Calvario tutti gli apostoli impauriti scappano. 
Hanno paura. Si nascondono rinchiudendosi nel ce-
nacolo. Solo l’apparizione del Risorto li trasforma e 
da pavidi diventano coraggiosi e annunciano a tutti 
la loro fiducia in Gesù che continua a vivere e ad es-
sere presente nella loro e nostra storia. Ne abbiamo 
bisogno noi tutti. Anche noi oggi incontriamo ogni 
giorno drammi, problemi, sofferenze, delusioni, di-
sperazioni. Spesso la domanda è: ma che vita è que-
sta? Perché tanto dolore? Perché tanto male, tanto 
odio, tanta violenza? Se non ci fosse una speranza, 
se non ci fosse la prospettiva di un futuro migliore, 
se tutto infine finisse con i nostri giorni terreni, la 
vita sarebbe veramente una vana assurdità. E vana 
sarebbe la nostra fede, il nostro impegno, la nostra 
fatica. E’ proprio la verità e la realtà della Pasqua che 
ci sostiene, che ci invita a continuare nell’impegno 
quotidiano per un mondo migliore. C’è la Pasqua, c’è 
la vita che vince la morte, c’è l’amore che vince l’o-
dio e allora c’è speranza, c’è un futuro migliore. C’è 
il dono della Risurrezione. 

Ronconi Danilo
Presidente ACLI provinciale 

Il giorno 10 marzo 2012 le ACLI 
hanno celebrato il loro XXVII con-
gresso provinciale, un appuntamento 
importante per la nostra associazione, 
un’occasione di verifica del lavoro fin 
qui svolto e di programmazione degli 
impegni futuri. Ma soprattutto, spazio 
di riflessione, elaborazione e discerni-
mento per orientare il nostro impegno, 
la nostra azione, verso i bisogni che le 
nostre comunità presentano in forma 
più urgente quali la salvaguardia dei 
lavoratori delle famiglie con tutta la 
loro ricchezza e dignità, facendosi in-
terpreti sia nel chiedere sia nel cercare 
di dare risposte adeguate di aiuto. Di 
qui il titolo dato al nostro Congresso: 
Ho bisogno! Trovo aiuto? Titolo vo-
lutamente semplice diretto e interlo-
cutorio. Titolo con il quale abbiamo 
voluto rappresentare da una parte il 
punto di partenza del welfare: il bi-
sogno e dall’altra il punto di arrivo: 
la soddisfazione del bisogno. Ossia 
l’ambito di intervento delle politiche 
e delle iniziative sociali che vengono 
messe in campo per fornire protezione 
sociale ai cittadini.
Trovo una risposta? Trovo qualcuno 
che mi aiuta a costruirmi una risposta? 
(sussidiarietà)? Trovo qualcuno che mi 
informa sui miei diritti? (informazio-
ne), qualcuno che eroga dei servizi che 
rispondono al mio bisogno? (solida-
rietà), trovo qualcuno che comprende 
il mio bisogno? (ascolto e orienta-
mento), trovo qualcuno che esprime 
condivisione per la mia situazione di 
bisogno? (fraternità).

Il welfare è tutto ciò, quello straordi-
nario e complesso insieme di azioni 
di aiuto e di promozione tradizional-
mente offerto ai Cittadini: dalla sani-
tà, dall’istruzione, dalla previdenza, 
dalle politiche di sostegno al lavoro 
e dall’assistenza pubblica. E’ forse 
il risultato più alto realizzato dalla so-
cietà democratica perché finalizzato a 
fornire ad ogni uomo la possibilità di 
costruire autonomamente un proprio 
progetto di vita. Inoltre, il sistema di 
protezione sociale sostiene i Cittadini 
nella realizzazione del loro progetto 
lavorativo ed esistenziale, consenten-
do di affrontare le difficoltà indivi-
duali (malattie, infortuni…), ma anche 
gli effetti dei cambiamenti sociali ed 
economici che incidono pesantemente 
sulla vita delle persone. Alla base vi è 
il riconoscimento che, abbandonando 
gli individui a se stessi, perderemmo 
o non valorizzeremmo molte energie, 
creatività, aspirazioni. Sicuramente 
questo modello è stato una condizione 
essenziale per lo sviluppo economico 
e sociale che l’Europa, esempio unico 
nel mondo, ha conosciuto dal dopo-
guerra a oggi. La coesione sociale, la 
fiducia, la solidarietà, la redistribuzio-
ne delle risorse  hanno aiutato i paesi 
a crescere, quindi hanno aiutato l’eco-
nomia nel suo ruolo.
Infine, questo modello - grazie alla 
certezza di un sistema di aiuto offer-
to a tutti i cittadini - ha permesso di 
sviluppare senso di appartenenza alla 
collettività, che quindi difficilmente 
può nascere dove non c’è reciproci-
tà e disponibilità a sostenersi vicen-
devolmente. Più è forte l’attenzione 
all’altro, più è forte la cittadinanza. 

Selmi Ruffino
Vicepresidente ACLI regionali

Le ACLI regionali organizzano anche la prossi-
ma estate la settimana internazionale a Motta di 
Campodolcino e il periodo scelto è quello che 
va da sabato 28 luglio a sabato 4 agosto. 
Un approfondimento su quanto sta capitando 
sulle sponde del Mediterraneo, sul possibile 
ruolo che può assumere il nostro paese nella co-
struzione dell’Unione Europea e - per la “natu-
rale” collocazione anche geografica dell’Italia - 
nel rapporto tra Europa e paesi che si affacciano 
sulle sponde del Mare mediterraneo.
L’elemento innovativo è che ufficialmente la 
settimana verrà promossa come UNA PROPO-
STA PER I CIRCOLI DELLE ACLI, per i di-
rigenti e associati sensibili ed aperti alla assun-
zione responsabile di una nuova cittadinanza, 
la cittadinanza europea a pieno titolo. Sotto lo 
slogan “ Insieme si può! Non solo studio, non 
solo vacanza” mezza giornata verrà dedicata 
a convegni e mezza giornata alla convivialità, 
all’incontrarsi e al raccontarsi di persone, di 
esperienze di vita associativa, alla condivisione 
del comune percorso rilanciato dal recente con-
gresso. In attesa di far pervenire il programma 
completo anticipiamo i temi che verranno ap-
profonditi negli incontri in programma durante 
la settimana.

Don Alfonso Rossi
parroco di Chiesa Valmalenco

Difficile riassumere in poche righe la comples-
sa e affascinante figura di Nicolò Rusca, arci-
prete di Sondrio e della Valmalenco, nato a Be-
dano (Canton Ticino) il 20 aprile 1563 e morto 
martire a Thusis (Lega Grigia) il 4 settembre 
1618; mi limito quindi a ricordarlo come uomo 
e prete di comunione. Venendo a Sondrio nel 
1591 (la sua elezione risale all’anno prece-
dente), la sua prima preoccupazione fu quella 
di creare attorno a sé un gruppo di sacerdoti 
dotti e santi che vivessero in comunione con 
lui e tra di loro sia presso la chiesa collegiata 
dei Santi Gervasio e Protasio, sia presso le “ 
cure” della Valmalenco. Per quando riguarda la 
Valle del Mallero, attraversata dall’importante 
cavallera del Monte dell’Oro o del Muretto, ri-
cordo i curati Andrea Sasso,Giovanni Cilichini, 
Giovanni Tuana. Curò anche la formazione di 
giovani aspiranti al sacerdozio tra cui il nipote 
Carlo, diventato in seguito secondo parroco di 

Chiesa. Dopo aver studiato a Pavia e a Roma, 
il Rusca perfezionò gli studi a Milano presso il 
Collegio Elvetico fondato da San Carlo Borro-
meo, facendo proprio lo spirito riformatore e 
innovatore del Concilio di Trento (1545 - 1563) 
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Idee a confronto sul Welfare Locale
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Gesù risorto dice a Tommaso: “metti qui il tuo dito e guarda la mia mano..., e non essere incredulo ma credente” (Giov. 20, 27-28)

ABBIAMO BISOGNO DI PASQUA

nicolò rusca
uomo e prete di comunione

XXVII Congresso Provinciale delle ACLI
Incontro pubblico

continua a pagina 4

In questi ultimi 10/15 anni la dimensione locale del welfare è 
diventata sempre più importante. Tuttavia da alcuni anni si regi-
strano continue riduzioni con tagli indiscriminati sia statali sia 
regionali delle risorse tanto che Sindaci, assessori e dirigenti del 
settore sociale e sociosanitario costatano che il “sociale” va co-
stantemente incontro a elementi di vulnerabilità e fragilità e il 
welfare è valutato come un mero costo. Tutto questo ha prodotto 
nuovi e rilevanti fenomeni sociali come la povertà, l’esclusione 
sociale crescente, l’impoverimento del ceto medio e la non au-
tosufficienza.
In conclusione il welfare locale si trova di fronte a una pro-
babile nuova fase di cambiamento, quale sarà il suo futuro?

IL MEDITERRANEO NEL CUORE DELL’EUROPA

Prove di democrazia e di convivenza interreligiosa

Lavoro e occupazione
Tavola rotonda per gli studenti delle

classi quinte degli Istituti tecnici e Professionali

Gli ex allievi salesiani e le ACLI impegnati nell’educazione e formazione dei giovani ed 
attenti alle loro problematiche invitano le classi quinte degli Istituti Tecnici e Professionali 

alla tavola rotonda che si terrà:

sabato 28 aprile ore 9,30 - 11,45 
TROVERò LAVORO?

Prospettive occupazionali in provincia di Sondrio

Interverranno, coordinati dal Presidente della Camera di Commercio di Sondrio, i rappresen-
tanti dei giovani imprenditori di: industria, artigianato, commercio, turismo, agricoltura.

Sede dell’incontro è:
“Sala polifunzionale Don Chiari” dell’opera salesiana in via Don bosco. 

E’ gradita la comunicazione dell’adesione all’iniziativa per motivi logistici.
Info: Opera Salesiana tel. 0342/540612, e-mail exallievisgro@alice.it

Il coordinatore: prof. Delfino Gugiatti

 Nicolò Rusca
in un dipinto del 1852 di Antonio Caimi

Sabato 28 LUGLIO
Ore 14,00	 Ritrovo
Ore 15,30-16,00	 PRESENTANZIONE: DAL MEDITERRANEO ALL’ADRIATICO,
	VIA GGIO LUNGO LE SPONDE DEL “MARE NOSTRUM”
Ore 16,00-18,00	 RIGENERARE E COMPLETARE

Domenica 29 LUGLIO
Ore 8,00	 Lodi e riflessione biblica
Ore 9,30	 INQUIETUDINI A SUD DELL’UNIONE (1 parte): LA GRECIA IN AFFANNO
Pomeriggio-Sera	 da definire

Lunedì 30 LUGLIO
Ore 8,00	 Lodi e riflessione biblica
Ore 9,30	IN QUIETUDINI A SUD DELL’UNIONE (2 parte):
	LA  CROAZIA ENTRA, I BALCANI BUSSANO
Pomeriggio-Sera	 da definire

Martedì 31 LUGLIO
Ore 8,00	 Lodi e riflessione biblica
Ore 9,30	CONFINE  O CERNIERA DELL’UNIONE EUROPEA? IL CASO TURCHIA
Pomeriggio-Sera	 da definire

Mercoledì 1 AGOSTO
Ore 8,0	 Lodi e riflessione biblica
Ore 9,30	 MEDIORIENTE: I NODI DELLA CRISI
	DALLA  QUESTIONE PALESTINESE ALL’IRAN
Pomeriggio-Sera	 da definire

Giovedì 2 AGOSTO
Ore 8,00	 Lodi e riflessione biblica
Ore 9,30	 RIVOLUZIONI DEL NORD AFRICA (1 parte):
	L ’EGITTO SOTTO I RIFLETTORI
Pomeriggio-Sera	 da definire

Venerdì 3 AGOSTO
Ore 8,00	 Lodi e riflessione biblica
Ore 9,30	RIVOL UZIONI DEL NORD AFRICA (2 parte):
	LE  TRASFORMAZIONI DEL MAGREB
Pomeriggio-Sera	 da definire

Sabato 4 AGOSTO	 Mattina-Partenza
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Il Presidente provinciale delle ACLI 
Danilo Ronconi focalizza la situazione 
socio-economica di crisi profonda nel 
Paese dove i bisogni sono molti, cre-
scono e si acuiscono ogni giorno quali 
la disoccupazione giovanile, le perdite 
di posti di lavoro con le inevitabili ri-
cadute sul reddito familiare. Quale è 
la risposta che si può dare oggi, “non 
domani”, non “staremo a vedere”, non 
“rinviando la soluzione di problemi ur-
genti”, quando la richiesta di aiuto, il 
“dove il trovare aiuto” diventa sempre 
più difficile e incontra notevoli difficol-
tà? A questi interrogativi rispondono, 
ognuno per il proprio campo ed espe-
rienza i singoli relatori.
Vittoria Boni, della Presidenza Nazio-
nale ACLI e responsabile della fun-
zione Welfare, afferma che: “politici, 
esperti, accademici” sono in cerca di 
nuovi strumenti per fare fronte alla cri-
si, ma gli stessi potrebbero essere del 
tutto inutili e non bastare se il modello 
di Welfare rimanesse quello vecchio. 
Occorrono anzitutto interventi sia del 
pubblico che del privato per dare alle 
aziende la possibilità di creare nuo-
vi posti di lavoro. Si dovrà affrontare 
una riforma del lavoro tale da favorire 
l’entrata nel lavoro dei giovani, oggi tra 
la più alta percentuale di disoccupati 
e creare occupazione anche per quegli 
adulti, spesso con famiglia, che, perso 
il lavoro, si trovano senza un reddito o 
con un reddito ridotto. Accanto al pro-
blema occupazione si dovranno predi-
sporre adeguate norme tali da regolare 
anche l’uscita dal lavoro.
Sempre sul tema del creare nuove op-

portunità di lavoro si esprime Virginio 
Brivio, Sindaco di Lecco, che illustra 
le non poche possibili opportunità di 
intervento da parte dei Comuni nelle 
singole e diverse situazioni. “Spesso 
si tratta di situazioni di famiglie che da 
due redditi passano a uno solo, oppu-
re potrebbero perdere anche quello e 
quindi cadere nella povertà, successi-
vamente, verso la strada dell’indigenza 
fino alla povertà assoluta”, situazione 
che non potrà essere ignorata dalla col-
lettività.
A questo punto il Sindaco Brivio elen-
ca tutta una serie di interventi che si 
potrebbero attuare soffermandosi so-
prattutto sulla fattiva sperimentazione 
di coprogettazioni sviluppate tra diversi 
soggetti sociali a partire dalla gestione 
dei vari servizi comunali con l’apporto 
di quelle associazioni che hanno fina-
lità di promozione sociale, sindacato, 
ecc.... L’obiettivo è stato quello di ela-
borare bandi e iniziative particolari che 
creino occupazione, instaurare rapporti 

con le parrocchie per integrare recipro-
camente gli aiuti più urgenti, attuare 
tirocini in forme molteplici che con-
ducano a inserimenti lavorativi, istitu-
ire borse lavoro ecc... Infine sottolinea 
l’importanza e la necessità di attivare i 
“piani di zona” togliendo la eccessiva 
tecnicità e favorire al massimo pro-
grammazioni condivise da parte dei 
Comuni con la Regione e le Province, 
tali da creare redditi minimi. 
Infine la Responsabile Direttrice del 
servizio sociale ASL di Sondrio, Ca-
terina Perrazzo, pone l’attenzione su 
quello che definisce “il Fattore Fami-
glia” vale a dire che per ogni singola 
famiglia si dovranno analizzare i se-
guenti fattori: il reddito, i componenti, 
le situazioni e i problemi particolari e 
quindi lavorare insieme il più possibile 
creando ad esempio “la Consulta del-
la famiglia”, attuare il piano regionale 
della disabilità, indispensabile a soste-
gno delle famiglie in situazione di dif-
ficoltà al loro interno, ecc...

La relazione del Presidente Danilo 
Ronconi è stata effettuata contestual-
mente alla proiezione di numerosi slide 
che hanno trattato moltissimi argomen-
ti. Di seguito una sintesi.

Le ACLI nella comunità
Il congresso è un evento che accompa-
gna la vita dell’associazione e ispira le 
sue attività per i prossimi quattro anni, 
è riflessione e valutazione del nostro 
agire, della nostra storia e soprattutto 
del nostro modo di costruire comunità 
sia come componente della Comunità 
ecclesiale sia come soggetti della Co-
munità civile. Essere operatori di co-
munità in costante dialogo e ascolto 
con gli altri, testimoni del Vangelo, tesi 
alla costruzione del bene comune è lo 
scopo del nostro impegno. Su questi 
spunti sono stati trattati i seguenti temi: 
•	Crisi di civiltà: padre Sorge in un re-
cente incontro ci ha ricordato che non 
stiamo vivendo una crisi congiunturale 
bensì una fase epocale, stiamo abban-
donando una civiltà per approdarne a 

un’altra. Una nuova civiltà che è stata 
definita in più modi: “liquida”, “post-
moderna”, “tecnologica”: il prof. Mau-
ro Magatti l’ha efficacemente definita 
“tecno-nichilista”.
•	Il lavoro: Il lavoro è un diritto fon-
damentale, mediante il lavoro l’uomo 
matura una identità, si sente compo-
nente di una comunità e svolge una 
utilità sociale. Il lavoro è un bene de-
stinato all’uomo, ad esprimere e ad 
accrescere la dignità umana. Anche 
le ACLI sono chiamate a riscoprire lo 
spirito originario di organizzazione di 
lavoratori cristiani e rilanciare il loro 
impegno privilegiando le situazioni 
più fragili.
•	La famiglia: non è un aspetto secon-
dario della vita degli italiani: è in larga 
misura nella famiglia che si costrui-
scono i destini degli abitanti di questo 
Paese, è in famiglia che si formano i 
cittadini di domani, è la qualità della 
vita familiare che determina la qualità 
della vita dell’intera società. Una fami-
glia “che funziona” è garanzia anche 
del buon funzionamento di tutte le isti-
tuzioni sociali, politiche, economiche, 
educative della società, alle quali non 
può mancare - pena il loro fallimento 
o la loro scarsa efficacia - il contribu-
to essenziale derivato da quella scuola 
insostituibile di umanità e di relaziona-
lità che è la famiglia.  Le Acli a partire 
dall’ultimo Congresso, hanno voluto 
dare un nuovo orientamento alla loro 
azione e alle loro opere, assumendo la 
famiglia come soggetto sociale, al fine 
di sostenerne e valorizzarne il protago-
nismo e la cittadinanza sociale.
•	Diritti sociali e cittadinanza: l’effet-
tivo riconoscimento dei diritti sociali 
va fondato su un’idea di cittadinanza 
complessa che faccia perno sull’uma-
nità di ogni persona quale fonte di ogni 
diritto, di là dalle sue condizioni socio-
economiche, della sua provenienza ed 
appartenenza. I diritti sociali non sono 
una variabile dipendente del mercato. 

La nostra iniziativa in merito alla lot-
ta alla povertà assoluta nel quadro di 
una rivisitazione dello strumento della 
Social Card è stata emblematica della 
volontà delle Acli di dare sostanza di 
proposta e di interlocuzione politica 
competente e coerente all’impegno so-
ciale e politico. 

La formazione
La lettura del magistero sociale è per 
noi pratica indispensabile e ne deriva 
l’impegno a promuovere itinerari di ap-
profondimento su due encicliche molto 
vicine al nostro terreno di impegno: la 
Laborem exercens (1981) e la Caritas 
in veritate (2009). La scommessa edu-
cativa è senz’altro un punto cardinale 
per ogni credente. I vescovi italiani 
hanno recentemente pubblicato gli 
Orientamenti pastorali per il decennio 
2010-2020, dal titolo: Educare alla 
vita buona del Vangelo. Ciò peraltro 
assume valore particolare nell’anno 
in cui si celebra il cinquantesimo an-
niversario dell’apertura del Concilio 

Vaticano II, evento di grazia e di rin-
novamento della Chiesa e nella Chiesa, 
i cui insegnamenti devono ancora oggi 
essere approfonditi ed aggiornati nelle 
scelte di fondo e nella prassi del nostro 
Movimento. Dobbiamo proseguire 
nella stessa direzione anche per la dif-
fusione della conoscenza della Costitu-
zione Italiana, straordinario documento 
alla base della nostra cultura civica. 
Un’attenzione particolare dovrà essere 
riservata ai giovani: sono, infatti, loro, 
anche per le più semplici motivazioni 
di ordine anagrafico, a dare continuità 
al nostro impegno nel prossimo futuro.

Le ACLI oggi in provincia di 
sondrio
a) L’attuale presenza sul territorio 
- Le ACLI provinciali contano attual-
mente 1708 iscritti, 12 strutture territo-
riali, 8 circoli e una sede provinciale. 
Stimiamo in circa 10.000 i contatti ef-
fettuati ogni anno. Oltre al Patronato, 
ad Acliservice ed Enaip, vi sono anche 
associazioni specifiche che operano per 
le famiglie e i soci sono: US Acli, Fap, 
Aval, Anni Verdi, Coordinamento don-
ne. Numeri significativi che ci devono 
responsabilizzare rispetto ad un sempre 
maggior impegno per aiutare i nostri 
tesserati ad essere sempre più soci im-
pegnati.
b) Enaip - L’Enaip è un servizio molto 

qualificante per le ACLI, negli ultimi 
4 anni è stata realizzata la formazio-
ne professionale per circa 800 utenti, 
attualmente sono in essere le seguenti 
attività: corsi Diritto Dovere per ado-
lescenti dai 14/18 anni, corsi presso 
istituti superiore di formazione profes-
sionale, interventi di formazione per 
apprendisti sia in diritto dovere sia ex-
tra obbligo sia tutor aziendali, interven-
ti di sostegno all’occupazione in favore 
di persone disabili. Inoltre è in corso un 
progetto di sostegno scolastico deno-
minato “Tutti Presente!”

I prossimi 4 anni delle Acli 
di Sondrio: Artefici di de-
mocrazia e di buona
economia
•	Sviluppo associativo (giovani, adul-
ti, comunità parrocchiali) Favorire l’a-
desione di giovani e adulti alle ACLI 
mediante l’organizzazione di iniziative 
specifiche (es. moduli su lavoro e im-
pegno sociale). Promuovere insieme ai 
servizi incontri distribuiti sul territorio, 
a carattere informativo ma anche fina-
lizzati all’aggregazione e autopromo-
zione (es. incontri per le assistenti di 
cura, incontri per le famiglie). Dotarsi 
di una piattaforma internet per essere 
presenti anche nelle “comunità virtua-
li” e quindi favorire l’incontro con le 
nostre proposte e servizi.
•	Giovani e lavoro - Dalla tavola ro-
tonda “Chi trova una professione, trova 
un tesoro” è maturata la consapevo-
lezza che alla situazione lavorativa dei 
giovani necessita dare delle risposte e 
le ACLI possono fare la loro parte. E’ 
una necessità da una parte mantenere 
alta l’attenzione sul tema e dall’altra 
favorire risposte. Una prima strada è 
quella in itinere con Arci, il Consorzio 
Solco, Società di sviluppo e Lavops. 
Un percorso per promuovere progetti 
e interventi di sostegno all’accesso al 
lavoro, valorizzando i virtuosismi gio-
vanili esistenti e le buone pratiche im-
prenditoriali. Una seconda è approfon-
dire le opportunità che potremo avere 
dalla legge n. 183 del 4 novembre 2010 
con la quale le Acli hanno ottenuto 
l’autorizzazione a svolgere sia servizi 
di intermediazione nel mercato del la-
voro su tutto il territorio nazionale per 
dare accesso al lavoro sia per garantire 
futuro e sviluppo ai nostri territori.
•	I Circoli, luoghi di aggregazione e 
centri di promozione sociale - Rivi-
talizzare i circoli, tre possibili percorsi 
di aggregazione: Valorizzando l’attività 
dei servizi: analisi dei bisogni iniziati-
ve pubbliche, processi di aggregazione. 
Valorizzando i rapporti con le parroc-
chie: iniziative di formazione e infor-
mazioni partendo dalla Dottrina So-
ciale della Chiesa. Sperimentare nuove 
forme di Circoli: da “ Cristian bar” a 
“Centro di promozione sociale”.
•	Fare rete - Non è più rinviabile la 
costituzione del Forum del Terzo Set-
tore in provincia di Sondrio. Stringere 
collaborazioni sui temi associativi pri-
oritari: lavoro, famiglia, diritti civili.

XXVII congresso acli provinciali

“HO BISOGNO! TROVO AIUTO?”
Idee a confronto sul Welfare sociale

Incontro pubblico con la partecipazione di:
VITTORIA BONI, responsabile dipartimento Welfare ACLI Nazionali

VIGINIO BRIVIO, Sindaco di Lecco
CATERINA PERAZZO, Direttore sociale ASL di Sondrio

XXVII CONGRESSO PROVINCIALE DELLE ACLI DI SONDRIO
Rigenerare comunità per ricostruire il paese.

Le ACLI artefici di democrazia partecipativa e buona economia



A partire dal gennaio 2012 è stata introdotta dal DL 6.12.2011, n.201 la nuova 
riforma previdenziale, che varia (e in molti casi anche di molto), quelle che erano 
prima le decorrenze per l’accesso al pensionamento. 

LA PENSIONE ANTICIPATA (ex pensione di anzianità)
Innanzitutto le pensioni di anzianità si chiameranno “anticipate” e si potrà accede-
re secondo le seguenti tabelle:

Requisiti contributivi donne e uomini

I requisiti di cui sopra riguardano sia le pensioni anticipate da liquidare nel sistema 
retributivo-misto sia quelle conseguibili nel sistema contributivo e si applicano in-
distintamente a tutte le categorie di lavoratori (dipendenti e autonomi) appartenenti 
a tutti i regimi previdenziali (Inps ivi compresa la gestione separata, ex Inpdap, 
ecc.....). Per coloro i quali accedano a pensione anticipata ad un’età inferiore a 62 
anni, è prevista comunque l’applicazione di una riduzione percentuale del tratta-
mento pensionistico. Tale riduzione è pari all’1% per ciascun anno mancante ai 62, 
e sale al 2% per ogni anno ulteriore di anticipo per chi acceda al pensionamento 
con un’età inferiore a 60 anni.

LA PENSIONE DI VECCHIAIA
Diversi cambiamenti riguarderanno anche le pensioni di vecchiaia.
Questi i nuovi requisiti anagrafici:

DONNE LAVORATRICI DIPENDENTI e autonome (Ago e forme sostitutive)

UOMINI LAVORATORI DIPENDENTI E AUTONOMI
(compresi i pubblici dipendenti) e donne dipendenti del pubblico impiego:

	 Anno 2012	 Requisito anagrafico  66 anni
	 Anno 2013 - 2014 - 2015 	 Requisito anagrafico 66 anni e 3 mesi
	 Anno 2016 - 2017 - 2018	 Requisito anagrafico 66 anni e 7 mesi (i 4 mesi 

aggiuntivi relativi al secondo triennio di adegua-
mento alle speranze di vita sono da confermare). 
Anche in questo caso, a partire dal 2019 i requi-
siti sono assoggettati ad ulteriore incremento a 
cadenza biennale secondo il meccanismo di ade-
guamento alle speranze di vita.

Il requisito contributivo richiesto per il diritto alla “nuova” pensione di vecchiaia 
è stabilito in maniera unica e unitaria per tutti i lavoratori e tutti i regimi previden-
ziali ed è di 20 anni di contributi. Alla nuova disciplina introdotta dal 2012 trovano 
applicazione delle deroghe sia per quanto riguarda la pensione di vecchiaia sia per 
la pensione anticipata. Pertanto continuerà ad applicarsi la previdente disciplina 
pensionistica nei confronti delle seguenti categorie:

•	 soggetti che maturino i previgenti requisiti (età/anzianità contributiva/eventuale 
quota) entro il 31.12.2011;

•	donne che, fino al 2015, accedono a pensione di anzianità con i requisiti in vigore 
prima del 2008, optando, al momento del pensionamento, per la liquidazione del 
trattamento secondo le regole del calcolo contributivo (“opzione donna”);

•	 lavoratori collocati in mobilità ordinaria sulla base di accordi sindacali stipulati 
anteriormente al 4.12.2011, e che perfezionino i requisiti entro il periodo di fru-
izione dell’indennità di mobilità;

•	 lavoratori collocati in mobilità lunga sulla base di accordi collettivi stipulati en-
tro il 4.12.2011;

•	 lavoratori che, alla data del 4.12.2011, siano già titolari di prestazione straordina-
ria a carico dei fondi di solidarietà del settore; lavoratori autorizzati ai versamenti 
volontari in data anteriore al 4.12.2011; 

•	dipendenti pubblici che, alla data del 4.12.2011, hanno in corso l’Istituto dell’e-
sonero dal servizio di cui all’art.72 (nel caso di svolgimento di attività di volon-
tariato presso onlus, associazioni di promozione sociale);

•	dei 10.000 soggetti esonerati dal nuovo regime delle decorrenze, introdotto per 
effetto dell’art.12 del DL.78/2010 con v. in L.122/2010 e che perfezionano i 
requisiti dopo il 2011.

Non sono invece confermate le deroghe al requisito contributivo che consentivano 
di accedere alla pensione di vecchiaia con solo 15 anni di contributi. Per tutti dun-
que il requisito richiesto per la pensione di vecchiaia è fissato in 20 anni.
Rispetto a chi sia stato autorizzato ai versamenti volontari in data anteriore al 
31.12.1992 bisogna aspettare chiarimenti che verranno emanati entro giugno 2012 
con apposito Decreto Ministeriale. La riforma prevede diverse variazioni per cui 
non abbiamo lo spazio necessario per esporre tutto, ma per chi fosse interessato 
i nostri uffici sono a disposizione per verificare le posizioni contributive sia dei 
dipendenti privati che dei dipendenti pubblici.

Il decreto sulle rinnovabili, emanato nel 2011, ha pre-
visto che, nei contratti di compravendita o di locazione 
di edifici o di singole unità immobiliari, sia inserita 
un’apposita clausola con la quale l’acquirente o il con-
duttore dichiari di aver ricevuto le informazioni e la 
documentazione relativa alla certificazione energetica 
dell’immobile. Nel caso della locazione, la disposizio-
ne si applica soltanto per gli edifici o unità immobiliari 
già dotate di attestato di certificazione energetica.
Dal 1° gennaio 2012, inoltre, in tutti gli annunci im-
mobiliari di vendita (effettuati con qualunque mezzo, 
ad esempio tramite internet, TV, volantini, cartelli, 
giornali, ecc.) è necessario indicare l’indice di pre-
stazione energetica dell’immobile contenuto nell’At-

testato di Certificazione Energetica (ACE).L’art. 13 
del DLgs n. 28 del 3 marzo 2011 ha inserito, infatti, 
all’art. 6 del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 
192, dopo il comma 2-bis i comma 2-ter e 2-quater 
che hanno introdotto questi obblighi. La disposizio-
ne, in vigore dal 1° gennaio 2012, ha la necessità di 
norme applicative che ogni regione ha provveduto o 
provvederà a emanare. Chi vuol vendere una casa o 
un qualsiasi altro fabbricato dovrà, quindi, farsi fare 
la certificazione energetica da un tecnico abilitato, 
così da poter inserire l’indice di prestazione energe-
tica negli annunci di vendita e comunque consegnare 
tali documenti al compratore. L’indice di prestazione 
energetica è il valore che misura il consumo annuale 

di energia primaria per mantenere 20 gradi di tempe-
ratura negli ambienti, riferito per le abitazioni ad ogni 
metro quadrato ed espresso in chilowattora (kWh/m2). 
Più basso il valore, più alta l’efficienza energetica. Mi-
gliorare la prestazione energetica degli edifici è possi-
bile e suggerimenti in tal senso sono forniti dal tecnico 
che redige la certificazione energetica. Tra l’altro, gli 
interventi effettuati a tale scopo sugli edifici esistenti 
danno diritto a una detrazione dall’imposta lorda, che 
può essere fatta valere sia sull’Irpef che sull’Ires, pari 
al 55 per cento delle spese sostenute entro la fine del 
2012. Dal 2013 questi incentivi saranno sostituiti con 
la detrazione IRPEF del 36 per cento già prevista per 
le spese di ristrutturazioni edilizie.

Elezione Presidente e Presidenza Provinciale

Sabato 17 marzo u.s. si è svolto il Consiglio Provinciale che ha provveduto 
all’elezione del Presidente e della Presidenza Provinciale che guideranno le 
ACLI per i prossimi quattro anni. E’ stata rinnovata la fiducia al presidente 
uscente Danilo Ronconi che nel corso dell’incontro ha presentato le linee gui-
da e gli obiettivi che caratterizzeranno l’azione delle ACLI nei prossimi anni.
Il Consiglio ha poi condiviso gli obiettivi prioritari per i prossimi anni: Svi-
luppare e innovare i servizi delle ACLI indirizzandoli soprattutto verso le esi-
genze delle famiglie, progettare interventi concreti sul tema Giovani e Lavoro, 
sostenere la nascita di un Forum del Terzo Settore in Provincia di Sondrio e 
promuovere iniziative per lo sviluppo dell’associazionismo.

A seguire è stata eletta la nuova Presidenza Provinciale, composta da:
Giulio Fognini (vicepresidente con delega all’Amministrazione), Pietro Gior-
dani (vicepresidente nominato Coordinatore dei Servizi e Responsabile del 
Progetto Punto Famiglia), Norberto Riva (segretario del Servizio Fiscale e 
referente per la Cooperazione), Silvano Pegorari (segretario del Servizio di Pa-
tronato Sociale) e Mauro Bulanti (Segretario all’Organizzazione e Responsabi-
le del Progetto di Sviluppo Associativo). La squadra che guiderà l’associazione 
è poi completata da: Girolamo Rossi (Responsabile Terzo Settore e Direttore 
del periodico delle ACLI L’INCONTRO), Maria Pozzoni (Responsabile del 
Coordinamento Donne), Delfino Gugiatti (Presidente di Acli Ambiente) e 
Adriano Spini (Responsabile delle iniziative sul tema Giovani e Lavoro).

Di seguito l’elenco dei Consiglieri Provinciali
Graziella Acquistapace, Genesio Aldrovandi, Mario Bellero, Cinzia Bertarini, 
Elena Bianchini, Aldo Bonelli, Giorgio Bonetti, Silvana Bonfanti, Mauro Bu-
lanti, Isolina Cappelletti, Claudio Cecchini, Andrea Cerri, Gianfranco Cucchi, 
Nicola De Giovannetti, Eugenio Del Nero, Gabriella Della Maddalena, Pie-
rangelo Della Nave, Silvio Di Benedetto, Mansueto Dolzadelli, Giulio Fogni-
ni, Pietro Giordani, Delfino Gugiatti, Romano Lisignoli, Giannina Mazzoni, 
Ernesto Molinari, Gianluigi Munarini, Emilia Negrini, Lorenzo Pegorari, Sil-
vano Pegorari, Pietro Pizzini, Vittorio Quadrio, Norberto Riva, Valeria Robu-
stelli Test, Danilo Ronconi, Girolamo Rossi, Giuseppe Sergi, Gianluigi Sosio, 
Adriano Spini, Mariachiara Spini e Gian Maria Tam.
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notizie dal patronato

notizie dal caf

Dal 1° gennaio 2012 l’Imposta Comu-
nale sugli Immobili (ICI) se ne va in 
soffitta sostituita dall’Imposta Munici-
pale Unica (IMU), anticipata sperimen-
talmente al 2012 dall’art. 13 del decreto 
legge 6 dicembre 2011 n. 201, conver-
tito con modificazioni dalla legge 22 
dicembre 2011 n. 214. 
Soggetti passivi dell’imposta sono: il 
proprietario di immobili, inclusi i terre-
ni e le aree edificabili, a qualsiasi uso 
destinati, compresi quelli strumentali 
o alla cui produzione o scambio è di-
retta l’attività dell’impresa; il titolare 
di diritto reale di usufrutto, uso, abita-
zione, enfiteusi, superficie sugli stessi. 
Oggetto dell’imposta sono quindi i 
terreni agricoli, le aree fabbricabili e i 
fabbricati, compresa l’abitazione prin-
cipale e le sue pertinenze. Sono oggetto 
dell’imposta anche i fabbricati rurali 
iscritti nel catasto dei terreni, abitazioni 
ed immobili strumentali, che dovranno 
essere dichiarati al catasto edilizio urba-
no entro il 30 novembre 2012. In questo 
caso l’imposta municipale propria sarà 
corrisposta, a titolo di acconto e salvo 

conguaglio, sulla base della rendita del-
le unità similari già iscritte in catasto. 
La norma precisa che per abitazione 
principale si deve intendere l’immobile, 
iscritto o iscrivibile nel catasto edilizio 
urbano come unica unità immobiliare, 
nel quale il possessore dimora abitual-
mente e risiede anagraficamente. Per 
pertinenze dell’abitazione principale si 
intendono, invece, esclusivamente quel-
le classificate nelle categorie catastali 
C/2, C/6 e C/7, nella misura massima 
di un’unità pertinenziale per ciascuna 
delle categorie catastali, anche se iscrit-
te in catasto unitamente all’unità ad 
uso abitativo. Ai Comuni è sottratta la 
potestà regolamentare riguardo all’in-
dividuazione delle pertinenze dell’abi-
tazione principale. La base imponibile 
dell’imposta è il valore degli immobili 
che, per i fabbricati classificati nel grup-
po catastale A, con esclusione della ca-
tegoria catastale A/10, e nelle categorie 
catastali C/2, C/6 e C/7 è ottenuta mol-
tiplicando per 160 l’ammontare delle 
rendite risultanti in catasto (in vigore 
al 1° gennaio dell’anno di imposizio-

ne), rivalutate del 5 per cento. Alla base 
imponibile si applica, per l’abitazione 
principale e le sue pertinenze, l’aliquo-
ta dello 0,40%. Per l’unità immobiliare 
adibita ad abitazione principale del sog-
getto passivo e per le relative pertinenze 
è riconosciuta una detrazione di 200 
euro da sottrarre, fino a concorrenza del 
suo ammontare, dall’imposta dovuta. 
La detrazione deve essere rapportata 
al periodo dell’anno durante il quale si 
protrae questa destinazione.
Se l’unità immobiliare è adibita ad abi-
tazione principale da più soggetti pas-
sivi, la detrazione spetta a ciascuno di 
essi proporzionalmente alla quota per 
la quale si verifica tale destinazione. 
Per gli anni 2012 e 2013 è prevista una 
maggiorazione di 50 euro per ciascun 
figlio di età non superiore a ventisei 
anni, purché dimorante abitualmente 
e residente anagraficamente nell’unità 
immobiliare adibita ad abitazione prin-
cipale, per un importo massimo non su-
periore a 400 euro.
La detrazione si applica anche alle unità 
immobiliari, appartenenti alle coopera-

tive edilizie a proprietà indivisa adibite 
ad abitazione principale dei soci asse-
gnatari e agli alloggi regolarmente asse-
gnati dagli Istituti autonomi per le case 
popolari.
Come accadeva per l’ICI, l’aliquota ri-
dotta per l’abitazione principale e per 
le relative pertinenze e la detrazione si 
applicano anche al soggetto passivo che 
a seguito di provvedimento di separa-
zione legale, annullamento, scioglimen-
to o cessazione degli effetti civili del 
matrimonio, non risulta assegnatario 
della casa coniugale, a condizione che 
il soggetto passivo non sia titolare del 
diritto di proprietà o di altro diritto reale 
su un immobile destinato ad abitazione 
situato nello stesso comune dove è ubi-
cata la casa coniugale. 
Ai Comuni è lasciata la facoltà di ap-
portare variazioni, anche significative in 
aumento o in diminuzione, all’aliquota 
dell’abitazione principale sino a 0,2 
punti percentuali e anche l’elevazione 
dell’importo della detrazione, fino a 
concorrenza dell’imposta dovuta, nel 
rispetto dell’equilibrio di bilancio.

L’imposta municipale sulla propria abitazione principale (IMU)

La nuova riforma previdenziale

Certificazione energetica tra obblighi e agevolazioni

A cura di Stefania Mistro Direttrice Patronato e Pietro Giordani Presidente Patronato

A cura di Francesca Valli direttrice servizio acliservice

Anno	 Lavoratrici	 Incremento	 Lavoratrici	 Incremento
		  dipendenti	 progressivo per	 autonome	 progressivo per
			   speranza di vita		  speranza di vita

2012	 62 anni	 62 anni	 63 anni e 6 mesi	 63 anni e 6 mesi
2013	 62 anni	 62 anni e 3 mesi	 63 anni e 6 mesi	 63 anni e 9 mesi
2014	 63 anni e 6 mesi	 63 anni e 9 mesi	 64 anni e 6 mesi	 64 anni e 9 mesi
2015	 63 anni e 6 mesi	 63 anni e 9 mesi	 64 anni e 6 mesi	 64 anni e 9 mesi
2016	 65 anni	 65 anni e 7 mesi 	 65 anni e 6 mesi	 66 anni e 1 mese
2017	 65 anni	 65 anni e 7 mesi 	 65 anni e 6 mesi 	 66 anni e 1 mese
Dal 2018	 66 anni	 66 anni e 7 mesi 	 66 anni	 66 anni e 7 mesi

Anno	 Donne	 Incremento	 Uomini	 Incremento
		  progressivo per		  progressivo per
		  speranza di vita		  speranza di vita

2012	 41 anni e 1 mese	 41 anni e 1 mese 	 42 anni e 1 mese	 42 anni e 1 mese
2013	 41 anni e 2 mesi	 41 anni e 5 mesi	 42 anni e 2 mesi	 42 anni e 5 mesi
Dal 2014	 41 anni e 3 mesi	 41 anni e 6 mesi 	 42 anni e 3 mesi 	 42 anni e 6 mesi 

patronato: Percentuale di produzione pratiche sedi zonali
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la tua tessera acli per il 2012

SEDI e recapiti

SONDRIO 
Patronato e Caf
Via C. Battisti, 30
Tel. 0342 213905

TIRANO
Patronato e Caf
Piazza Cavour 23
Tel. 0342 706206

DELEBIO
Patronato e Caf
Via Statale 65/A
Tel. 0342 685065

MORBEGNO
Patronato e Caf
Via Besta Andrea 16
Tel. 0342 615404

CHIAVENNA
Patronato e Caf
Via Picchi 11
0343 33830

RECAPITI 

TALAMONA 
Via Gavazzeni 7

CASPOGGIO
c/o Sala parrocchiale

GROSIO
c/o Oratorio

GROSOTTO
c/o Oratorio

TRESENDA
c/o Scuole elementari
Via Statale

colorina
Via Roma
Presso Municipio

NB: Per appuntamenti telefonare 
anche Sede centrale di Sondrio - 
Tel. 0342 213905
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Elenco convenzioni
per Tesserati ACLI 2011

•	 Ristorante Pizzeria
	 “Baita Al Doss“
	 Via Don Bosco 115
	 Loc. Santa Elisabetta Caspoggio

•	 Libreria
	 MondaDori Apollo s.a.s.
	 Via Trieste 28 - Sondrio

•	 Lenoci e De Peverelli srl
	 Galleria Parravicini 10 - Sondrio 
	 Via Nazionale 37 Castione And.

•	 “Al Baitel”
	 di Celestina Fanoni 
	 Via Piazzi 76/B - Sondrio

•	 Salumificio Menatti S.r.l
	 via furoni 284/a - Piantedo

•	 Barzaghi Puntogomme
	 Viale dello Stadio 68 - Sondrio
	 Trivio Fuentes 4 - Colico
	 Via V° alpini 13 - Morbegno
	 Viale Italia 187 - Tirano

•	 Fiorelli sport
	S ondrio - Via Malta 5
	S an Martino Valmasino
	 Via Vanoni 3

•	 Avis Autonoleggio
	 Convenzione Nazionale
	 valida per tutte le agenzie

•	 Motive Assistence
	 Convenzione Nazionale

•	 ACI
	 Convenzione Nazionale

Presentando la tessera delle ACLI 
sono previste agevolazioni per i 
sopraelencati esercizi o servizi. Per 
ulteriori informazioni rivolgersi ai 
circoli di appartenenza o alla sede 
provinciale.

Da ufficio stampa ACLI
La Corte europea dei diritti dell’uomo 
condanna il nostro Paese per i fatti del 
2009. Il Presidente Andrea Olivero af-
ferma: “la demagogia al potere produce 
errori e orrori”.
«Viene condannato il Governo italiano, 
ma vince lo spirito della nostra Costitu-
zione, nonché la tradizione del popolo 
italiano, quella di un paese accogliente 
che non respinge i disperati in mare 
consegnandoli ad un tragico destino».   
E’ il commento delle Acli alla sentenza 
della Corte europea dei diritti dell’uo-
mo, che ha condannato l’Italia per i 
respingimenti operati nel 2009 dall’I-
talia verso la Libia.    Per Andrea Oli-
vero, Presidente nazionale delle Acli, 
si tratta di «una censura gravissima per 
il governo che commise quell’errore e 
per quelle forze politiche che non solo 
difesero ma si fecero vanto di quei 
respingimenti, condannati immediata-

mente da tutte le organizzazioni uma-
nitarie».   «Viene finalmente ristabilita, 
a livello internazionale, la centralità dei 
diritti umani fondamentali, in partico-
lare il diritto-dovere di protezione per 
gli individui sottoposti ad espulsioni 
collettive verso paesi in cui la loro so-
pravvivenza è a rischio». I 200 somali 
e eritrei rimandati in Libia, tra cui di-
verse donne incinte e bambini, furono 
abbandonati ad un destino tremendo. 
«La tragica conferma che la demago-
gia al potere non è mai innocua ma 
produce errori ed orrori, come in que-
sto caso». «Questa sentenza - continua 
Olivero - ha un grande valore morale 
e politico, perché richiama alle proprie 
responsabilità non solo l’Italia ma cre-
do l’Europa intera, gli Stati e gli stes-
si cittadini. E’ il dovere fondamentale 
dell’accoglienza e dell’assistenza, che 
prescinde dalle barriere imposte dai 
confini nazionali, nel rispetto di ogni 

vita umana. Qui sono le radici cristiane 
del Continente e del nostro Paese». 
Le ACLI provinciali di Sondrio unita-
mente a diverse associazioni (Caritas, 
Arci, Sindacati, ecc...) hanno combat-
tuto con tutti i mezzi democraticamen-
te disponibili, dalle manifestazioni di 
piazza con fiaccolata serale, pesante 
conferenza stampa di aperta denuncia 
e condanna, questa “guerra dichiarata” 
dai famosi “decreti sicurezza”. Dietro 
quei respingimenti, dietro quei barconi 
affondati nel canale di Sicilia, c’erano 
mariti, mogli, bambini in attesa di no-
tizie dei loro cari partiti in cerca di una 
sopravvivenza, che non avrebbero mai 
più rivisti e di cui non avrebbero più 
avuto notizia, il tutto accaduto spesso 
nel silenzio generale. Su questi temi re-
lativi ai diritti umani, le ACLI devono 
concentrare una particolare attenzione 
di denuncia e di interventi.

Respingimenti: censura gravissima per l’Italia

che proponeva, tra l’altro, la residen-
za stabile dei vescovi e dei sacerdoti 
nelle loro diocesi e parrocchie. Rusca 
divenne quindi parroco e pastore di 
comunione nella sua vasta parrocchia, 
curando la formazione dei laici attra-
verso la catechesi (allora la si chiama-
va dottrina), la celebrazione dignitosa 
della liturgia, l’incontro personale con 
le persone, l’opera di mediazione nelle 
controversie.
Negli atti della visita pastorale del ve-
scovo Filippo Archinti (1614) si legge 
anche questo particolare curioso che 
Rusca: “ aveva cavallo et famiglio per 
non mancar in ogni occasione di urgen-
za in tutta la sua cura”. Riguardo alle 
iniziative di carità negli stessi atti si 
legge che soccorreva “ tanti forestieri 

continui e poveri quasi infiniti”. In po-
chi anni il Rusca riuscì a cambiare la 
parrocchia che al suo arrivo, è lui stes-
so che lo scrive: “ Andava all’hora la 
Chiesa di Sondrio e quanto al spirituale 
e quanto al temporale di male in peg-
gio”. Affabile come persona anche se 
chiaro nelle idee (celebri le dispute con 
i riformati), raccomandava pazienza 
verso i peccatori. Scrivendo al colla-
boratore e amico Giovanni Tuana così 
si esprime: “ Perché quello che non 
opererà con simili persone con amore-
volezza, dubito tenterà effetto con rigo-
re”. Nei confronti dei protestanti, che 
sebbene non numerosi erano comun-
que determinati nelle loro convinzioni 
e spesso protetti dalle autorità delle 
Tre Leghe, non possiamo certo parlare 
di desiderio di comunione. Possiamo 
però dire che Rusca era rispettoso nei 
loro confronti sia verso i ministri quali 

Scipione Calandrino, Gaudenz Tackh, 
Marco Antonio Alba sia verso i fedeli e 
spesso doveva intervenire per calmare 
gli animi focosi degli estremisti sia cat-
tolici che riformati. Infine, e non certo 
ultima per importanza, Nicolò Rusca 
viveva intensamente la Comunione con 
il Signore Gesù nella vita di fede e di 
preghiera in anni in cui proprio la ce-
lebrazione dell’Eucaristia diventava la 
differenziazione principale del culto 
cattolico (con la Messa) e dei rifor-
mati (senza Messa). Nella primavera 
dell’anno prossimo a 450 anni dalla 
nascita Rusca sarà proclamato beato. 
Prepariamoci all’avvenimento imitan-
do il suo esempio e diventando nella 
Chiesa e nella società di oggi uomini, 
donne, preti di comunione.

Nicolò Rusca...
continua da pagina 1
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